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DIRETTIVA 2003/99/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 17 novembre 2003

sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoonotici, recante modifica della decisione
90/424/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 92/117/CEE del Consiglio

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 152, paragrafo 4, lettera b),

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Gli animali vivi e gli alimenti di origine animale figurano
nell'elenco di cui all'allegato I del trattato. L'allevamento
del bestiame e l'immissione sul mercato di prodotti
alimentari di origine animale costituiscono una fonte
importante di reddito per gli agricoltori. L'attuazione di
misure veterinarie miranti a elevare il livello di sanità
pubblica e di salute degli animali nella Comunità contri-
buisce allo sviluppo razionale del settore agricolo.

(2) La protezione della salute umana contro le malattie e le
infezioni direttamente o indirettamente trasmissibili tra
gli animali e l'uomo (zoonosi) è di importanza capitale.

(3) Le zoonosi trasmissibili attraverso gli alimenti, oltre a
causare malattie nell'uomo, possono comportare perdite
economiche per la produzione di alimenti e per l'indu-
stria degli alimenti.

(4) Costituiscono fonte di preoccupazione anche le zoonosi
trasmesse da fonti diverse dagli alimenti, in particolare
quelle trasmesse dagli animali selvatici e dagli animali da
compagnia.

(5) La direttiva 92/117/CEE del Consiglio, del 17 dicembre
1992, riguardante le misure di protezione dalle zoonosi
specifiche e la lotta contro agenti zoonotici specifici
negli animali e nei prodotti di origine animale allo scopo
di evitare focolai di infezioni e intossicazioni alimen-
tari (4), prevedeva la creazione di un sistema di sorve-
glianza di talune zoonosi a livello sia nazionale che
comunitario.

(6) Con l'assistenza del laboratorio comunitario di riferi-
mento per l'epidemiologia delle zoonosi la Commissione
raccoglie annualmente dagli Stati membri i risultati della
sorveglianza e li compila. Tali risultati sono stati pubbli-
cati annualmente fin dal 1995 e costituiscono una base
di valutazione dell'attuale situazione in materia di
zoonosi ed agenti zoonotici. Tuttavia, i sistemi di
raccolta dei dati non sono ancora armonizzati e non
permettono perciò il raffronto tra gli Stati membri.

(7) Altre disposizioni legislative comunitarie disciplinano la
sorveglianza e il controllo di determinate zoonosi nelle
popolazioni animali. In particolare, la direttiva 64/432/
CEE del Consiglio, del 26 giugno 1964, relativa a
problemi di salute degli animali che interessano gli
scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e
suina (5), tratta la tubercolosi dei bovini e la brucellosi
dei bovini, e la direttiva 91/68/CEE del Consiglio, del 28
gennaio 1991, relativa alle condizioni di polizia sanitaria
da applicare negli scambi intracomunitari di ovini e
caprini (6), tratta la brucellosi degli ovini e dei caprini. La
presente direttiva non dovrebbe creare inutili duplica-
zioni dei requisiti vigenti.

(8) Inoltre, un futuro regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio sull'igiene dei prodotti alimentari dovrebbe
contemplare elementi specifici in materia di prevenzione,
controllo e sorveglianza delle zoonosi e degli agenti
zoonotici, nonché requisiti specifici riguardanti la qualità
microbiologica degli alimenti.

(9) A norma della direttiva 92/117/CEE occorre raccogliere i
dati relativi alle infezioni provocate dalle zoonosi
nell'uomo. Lo scopo della decisione n. 2119/98/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre
1998, che istituisce una rete di sorveglianza epidemiolo-
gica e di controllo delle malattie trasmissibili nella
Comunità (7), è di rafforzare le disposizioni in materia di
raccolta di tali dati e contribuire al miglioramento della
prevenzione e del controllo delle malattie trasmissibili
nella Comunità.

(10) Per stabilire le tendenze e le fonti delle zoonosi è neces-
sario raccogliere i dati sulle incidenze di zoonosi e agenti
zoonotici negli animali, negli alimenti, nei mangimi e
nell'uomo.

(1) GU C 304 E del 30.10.2001, pag. 250.
(2) GU C 94 del 18.4.2002, pag. 18.
(3) Parere del Parlamento europeo del 15 maggio 2002 (GU C 180 E

del 31.7.2003, pag. 161), posizione comune del Consiglio del 20
febbraio 2003 (GU C 90 E del 15.4.2003, pag. 9) e posizione del
Parlamento europeo del 19 giugno 2003 (non ancora pubblicata
nella Gazzetta ufficiale).

(4) GU L 62 del 15.3.1993, pag. 38. Direttiva modificata da ultimo dal
regolamento (CE) n. 806/2003 (GU L 122 del 16.5.2003, pag. 1).

(5) GU 121 del 29.7.1964, pag. 1977. Direttiva modificata da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1226/2002 della Commissione (GU L 179
del 9.7.2002, pag. 13).

(6) GU L 46 del 19.2.1991 pag. 19. Direttiva modificata da ultimo dalla
decisione 2003/708/CE della Commissione (GU L 258 del
10.10.2003, pag. 11).

(7) GU L 268 del 3.10.1998, pag. 1.
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